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Demologia e organizzazioni culturali, tra Societa delle Nazioni e opera Nazionale
Dopolavoro

Schema basato su Stefano Cavazza, "La folkloristica italiana e il fascismo", in La Ricerca
Folklorica, n. 15 (aprile 1987), "Oralita e scrittura. Le letterature popolari europee™, p. 109-122

Commission internationale de coopération intellectuelle (CICI)
[organo della Societa delle Nazioni, dal gennaio 1922; I’Italia si
ritira dalla Societa nel 1937]

A 4
Commission internationale des Arts
populaires (CIAP)

[inizialmente organo della Societa

delle Nazioni, 1928-64; poi: Société v

Internationale d’Ethnologie et de Commissione nazionale italiana per la

Folklore (SIEF), 1964 -)] Cooperazione intellettuale  (CNICI,
1928-1938)

Comitato nazionale italiano
per le Arti popolari (CNIAP,
dal 1929; presidente Emilio
Bodrero)

Comitato nazionale per le tradizioni popolari (CNTP, 1928-1932):
1929: Primo Congresso nazionale delle Tradizioni popolari (Firenze)
1930: Lares (direttore Paolo Toschi)
1932: il CNTP ¢ assorbito nel CNIAP, che passa alle dipendenze dell’Opera Nazionale
Dopolavoro; Emilio Bodrero & presidente del CNIAP e assume la direzione di
Lares (Paolo Toschi passa alla vice-direzione), Emma Bona é segretaria del CNIAP



